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PARTE.UFFICIALE
LEG-G-I E DECILETI

Il numero 714 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANLŒLE III

ger grazia di Dio e per volaas della Naz¡one

lŒ lilTALla

Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 342, e il regola-
mento 99 luglio 1906, n. 469;

Voduto il Nostro decreto 20 ottobre 1903, n. 708, col
qualo ò dal 1° ottobre 1905 ripristinata nel R. Istituto
tecnico di Udine una sezione industriale ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1906, ai posti di ruolo per l'insegim-
mento nei RR. Istituti tocnici, ò aggiunto un posto .di
professore straordinario por la meccanica o il diso no

di macchine.
Art. 2.

Il suddetto posto è assegnato al R. Istituto tecnico
di Udine.

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speti osservarlo e di farlo osservare.

1 à Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
G10uTTI -- RAVA.

Visto, guardasigilli: OM.ANDO.

Il numero 718 della raccolta ufßciale delle leUgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di Dio e per nIonth della Nazlone
HE IflTAL[A

Vedu'to il R. docroto 4 settembre 1893, n. 395, col
quale è stata istituita una medaglia d'oro per rimeri-
tare le azioni patriottiche delle città italiane nel po-
riodo del risorgimento nazionale ;
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Veduto il successivo Nostro decreto 19 aprile 1906,
n. 201 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente (lel Con-
siglio dei ministri, e sul conforme parero della Com-
missione per le ricompense al valor militare ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla città di, Vercelli è concedu,ta, quale

.

capoluogo
del circondario omonimo, la medaglia d'oro, come

sopra istituita, per ricompensa dell'opera, patriottica
prestata dalle popolazioni di fluel territoyio, nell'ese-
cuzione del progetto d'inondazione artifici.ale eseguita
durantó li campagna del 1859.
La medaglia sarà consegnata al sindaco- di T ercelli

affinchè ne sia fregiató il gonfalone del Cornune.
Ordiniamo che il presenie, decreto, munito-del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d¶alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1909.
VITTORIŒEMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardgsigilli: ORLANDO.

Il numero 710 della racçoita ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno confiëne il seguente deárelo:

ŸITTORIO EMANUE.LE III

per grazia di Dio e pe volonti della Ngziono
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto G maggio 1000, n. 338, col
quale si ò istituita una medaglia per le persone e per
gli enti, che si rebero maggiormento berfeineriti nei
soccorsi ai danneggiati dal terremoto det 28 dicembro
1908.
Ritenuto l'opportunità di modificare il udstro Je-

ecritto all'art. 3.
íflla proposta del Nostro ministro sëgretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
m1mstr1;

.
Abb arao decretato o decrotiamo:
Il primo capoverso dell'art. 3 del Nostro decreto in

data 6 maggin 00, n. 30 è cotil modificgfo:
« La medaglia per gli enti avrà il diamètro di quat-

tro centimetri.; päi lo piersone di tre contimeti'io mezzo;
ed avrà un nagtrol di color verde con due filetti in
bianco ai lati. La larghezza del -hastro sai•h di, treñta-
sei millimetri, quega dei illetti di sei millitÀetri per
ciascuno ».

Onlinicio cho il presento decreto, munito del sigilio
de¡lo Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Re no d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare,

Dato a Racconigi, addì 21 ottobro 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, 13 guardasigitii: ORLANDO.

Il numero 792 della raccolta ufficiale delle leggi e dei creti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EllANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 7 e 14 della legge 12 gennaio
1909, n. 12, concernente provvedimenti a sollievo dei
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Ritenuta la necessità di conferire maggiore efficacia

alle disposizioni dell'art. 7 della legge predetta con-

cernenti la concessione dei mutui ai dalineg ti da
quel terremoto, sia nei riguardi della entità dei ylezzi
occorrenti, sia in quelli della speditezza e della sicu-
rezza delle operazioni di mutuo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato i

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio e per -il
tesoro, d'accordo col presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, e- col ministro delle fliianze ;
Abbiano decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Banca d' Italia, i Banchi di Napoli e di Sicilia,
l'Istituto italiano di credito fondiario, l'Istituto delle
Opere pie di San Paolo di Torino, la Cassa di ri-
sparmio delle provincie lombarde in Milano, e le Casse
di risparmio di Verona, di Torino, di Palermo, di Roma,
di Bologna, di Cosenza, il Monte dei Paschi di Sie11a
o la Società delle assicurazioni generali di Venezia sono
autorizzati a costituire un Consorzio autonomoi per la
concessione, al sensi e nei limiti dell'Art. 7 deÈ Ìe
12 gennaio 1909, n. 12, di mutui ipotecari ai pgvati e
agli Istituti di beneficeliza, di educazione e di Ïstru-
zione, allo scopo di agevolaro 10 riparazioni, Ìo' rico-
struzioni e le nuove costruzioni rose necessarieSal teí·-
remoto del 28 dicembre 1908.
Il Consorzio assume il titolo di Consorzio per la con-

ressione di mutui ai danneggiati dal terremotq dyl 28
diceml>re 1908.
Lo statuto del Consorzio, delibegato dal suo Consi-

glio di amministrazione, sarà approvato con decreto
Reale promosso dai ministri delfagricoltura, iÑÌustria
e commercio e del tesoro.

Art. 2.

Il capitale iniziale del Consorzio ò di L. 20 milioni,
conferito:

dalla Banca d Italia . . . . per L. 3,000,000
dal Banco di Napoli . .

. . » 3,003,000
dal Banco di Sicilia

. . .
.

» 1,000,000
dalfIstituto italiano di Credito

fondiario . . . . . .
. . . .

» 1,500,000
dall'Istituto dello Opero pie di

San Paolo di Torino
. . . . . » 500,000

dalla Cassa di risparmio delle
, provincie Jombarde in Milano

. . » 3,500,000
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dalla",Cassa di pisparmio di

Verona . . . . . , . . ... . . por L.

dalla .Cassa di rispgrmio di

To no . . . . . . . . . . . >

dalla Cassa di risparmio di
Palermo.......t.. >

dalla Cassa di risparmio di
Roma......... .

dalla Cassa di risparmio di
Bologna . . . . . . .. . . .

dalla Cassa di risparmio di
Cosenza . .

stione degli uffici del ConsŠrzio valendosi- pÑincipúl-
2,0Q0,000 .mente dell'opera del .proprio personalg teánico; legale

og amministrativo.
1,000,000 11 direttore generale del detto Istituto ha la direi

zione del Consorzio.
1,003,090 Art. 7.

1,000,000 Il Consorzio lig la sua sede in Rgiga presso la seap
dell'Isfitûfo italiano di Credito fondiario ed lia agenzie

5û0,000 in Meksiiut e in Ëë io Calabria. IS genzie sonb le
succursali della Batica d'Italia.

500,000 .

Art. 8.

dal 31oßte dei Paschi di ßiena. » 1,000,003
dglla :§.ocietà delle assicura-

zioni generali di Venezia. . . . 500;000
Im Bpges 4'I‡alia at,tinge la sua quota alle riserve

del ,0redito (ppdigrio già della Ratica anzionald no

Regno in liquidagione, destinate, siccome þaite della
sim costituzione patrimoniale, a fronteggiare le pei·dite
della- liggidazione della Bauca rotaana.

Il Banco di Napoli attinge la sua quota ai depositi
della-sua Cassa di risparnuo .e il Banco di Sicilia alla

swa massa gi gispetto.
Im somma conferita dall'Istituto italiano .di Crodito

fondiario -.ò compresa fra i .rinvestimenti del capÌtale
vers dell'Istityto stesso :ammessi dagli afticoli..ßf o
83 della legge (testo-,ugico) 10 Inglio, 1005, n. 2046.

Le quote consorziali sono versate dai singolisIstituti
in rate a richiesta dél Consiglio d'amministi•azione del

Consorzio e saranno da qui sto imliiegale iii miitui.
Via via che il Consoriio inipidgä in mixtui il capitale

lia facoltà di creare elli'eitiettate spociali obblîgazioni
corrispondenti ai mutui chiicassi, friittaiifi an intei'eske
non superiore al 4 per cento tietto.

Successivaménte a misura che avrà concosso altri

mutui, il Consorzio avrà facoltà di creare ,e di emet-
tere altre obblig foni pel uii ainmoittay nominale

clie pli giungere al decuplo del capita1è cqnsòrziale.
Il Consorzi

,
dovrà po contro fitirare dalla circo-

lakiolla lante obliligazioni quante al valore nominale,
coriispondono - all'ammontare .dòi rimborsi dei mutui,
nei iellipi e ilei moáÍ stabiËtÍ dÃÍ tesÏo uÀico dellä lèg-

*

Art.

Del :Consorzjo possono ;far pyth anche altri Istituti
di credig e di gevidiriza fra quplli indicati 1161 citato
art. 7 della legge I'3 gennaio 1909, purchè la loro,comã

partecipapioge al capitale consorziale non sia.int_ei:iore
a L. (0Q,000.
Jo. Jili,ovi compaÃtecipÿzioni gangogin agmento del
cqiÌtÀle filiziÊÍ di L. 20 milioni.

,'La·:imsponsa ilità degli .Istituti,costituenti il Consor-
zio :ò¯Jintitata alla 'somnia da tiascuno di essi confpí•ita:
nesdun'altra responsabilità loro incombe. '

Ärt. 5.

II Consorzio è ammillisti'at da un Consiglio di am-

ministrazione comþosto di due dp½gati per ciascuno
uti.cÀnÀotzi,ati che còÑrÌbuÍscano per almeno

un milioile di lire nella formazione del capitale e di

un delegato per ciascuno degli (tri latitu,ti che , con-

tribuiÃcano ähneno per cinquecentomila lire. Il Consi-
gÌÍÌÑ piesiâÁuÏo dal presidgte eil tguto iiaÈËno
di Credito fondiario' eçl eleg'ge annualmente fra ,i suoi

conipopepti un vice gegigent3 e un segretario.
I consigneri çluraxiö in carica tre anni e possono es-

Vere confermati. Èossono esgre scelti .anche fra il per-
'son o sigetiega gli Iqtgti.p.ongrjia

Art. .6.
L'Istituto italiano di rgdi diario a ume Ìa e-

gi sul Credito fondiario, approvato con R. decreto 16

Ïuglio 1905, n. 440.
Art. 9.

La Cassa dpi depositi e pregtiti, la Cassa nazionalb
di previdenza ÿer la invalldità y,per la vecehiaia degli
operai, le Cisée ÁÌ ri armio ordinarie; i Monti di

Iiga, le Sogtà dgssicurazions e le .imprese tonti-

alarle o di ripartizione sono autorizzate ad acquistare
le obbligazioni emesse dàl 0 ráárzÌÑ.'Òòn dácreto del
Miiiiiterá c'ÓmpeÑnti aÏtri IsÏÍtutÍ¶ossono essere au-

torizzati ad acquistarne.
Le Società, gli enti morali, le iiitituzioni pubbliche di

benefÏcenza e i agri Ísiiiþti i quali, per le leggi che
li coifcernono, devono impiegare jil titoli emessi o gg-
rantíti dallo Stito il loro pat1'iinonio, in tutto os in

parte, avrannä gcoltà di farne l'intpÍego, sino ad un

quarto rispettivamente del tutto o della parte, ne1Ìe
obbligazioni predette.
Gl'Istituti di emissione sono autorizzati a fare anti-

cipazioni úlle o$blÏgaziorìÏ medesime Àlle stesse con-

dizioni che dongtabhite per le anticipazioni sopra
cai•tèlle fondiafie.

Art. 10.
I capitali del Consorzio non ancora investiti in mp-

tui possono impiegarsi:in buoni del tesoro, in tito.li
ornessi o garantiti, sia digggmente che indirettamento,
dallo Stato italiano e in artelle fondiarie di Istituti
itAliani



6224 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO' D'ITALIA

Art. II.

I mutui ipotecari sono dati in contante, ad una ra-
gione d'interesse non superiore al 4 per conto, salvo
il regolamento della differenea, che potrebbe risultare
dai corsi delle obbligazioni.
I detti mutui sono ammortizzabili in non più di 30

anni, mediante il pagamento di quote semestrali co-
stanti, comprensive dell'interesse, della quota d'am-
mortizzaziòne e dei diritti di commissione per spese
di amministrazione in misura non superiore a cente-

simi 30 per ogni cento lire di capitale mutuato, escluso
ogni altro compenso.
Al pagamento delle quote semestrali i mutuatari

contribuiscono soltanto per metà.
Lo Stato pagherà l'altra metà delle quote seme-

strali, più un decimo delle intere quote semestrali, per
tenere sollevato il Conborzio da eventuali perdite. A
tale effetto sarà inscritta nel bilancio del Ministero del
tesoro la somma occorrente.

Art. I2.

Qualora non si tratti di riparazioni, di ricostruzioni
o di nuove costrazioni già eseguite dal proprietario,
la somma consentita a mutuo dal Consorzio sarh som-

ininistrata in più rato a cominciare dalla data del con-
tratto, ed a misura che progrediscono i lavori di ri-

parazione, di ricostruzione o di nuova costruzione del-
I'edificio.
Sulle somme anticipate ratealmente decorrono a fa-

vore del Consorzio gl'interessi nella ragione stabilita
nel contratto di mutuo.

Questi intere:si sono pagati in due °rate semestrali,
al 1° gennaio e al 1° luglio di ogni lanno e sono a ca-

rico per metà del mutuatario e per metà dello Stato,
il quale verserà altiesl al Consorzio il 10 per cento
sull'ammontare dei detti interessi.
Compiilta la somministrazione di tutta la somma

. mutuata, sarà aggiunta a questa la parte degli interessi
capitalizzati dovuti dal mutuatario e non pagati.
Il periodo di ammortizzazione dei mutui sommini-

strati in più rate incomincia dalla data dell'ultima som-
ministrazione. La <iurata massima del mutuo fissata in
frenfanni, compíenderà il tempo duralite il quale siano
state fatto le somministrazioni rateali: '

Art. 13.

I privati, i quali, ni sensi dell'articolo. 7 della legge
y gennaio 1900, n. 12, possono godere i della conces-

sione dei mutui nelle condizioni dallo stesso articolo

prevedute, devono dimostrare, colle norme che saranno

stabilite nel regolamento, di disporre almeno di un

quarto della somma totale occorrente per le ripara-
zioni, le ricostruzioni o le nuove costruzioni.

Ait. I4.

allora due o pi i prívati chiedano un mutuo por

la riparazione, la ricostruzione o la nuova cosiruzione
di una casa della quale sono o intendono di esself
comproprietari, il mutuo potrà ad essi essere concesso
anche se il reddito imponibile complessivo di essi sia
superiore alla misura fissata nell'art. 7 della legge 12

gennaio 1909, n. 12, purchè però il reddito imponibile
di ciascuno sia inferiore a quella misura.

Art. 15.
I privati e gl'Istituti di beneficenza, di istruzione o

di educazione, i quali vogliano fruire della concessione,
devono presentare le domande di mutuo corredate dei
documenti giustificativi del possesso legittimo del fab-
bricato danneggiato o distrutto o dell'area sulla qualo
deve sorgere il nuovo edifizio, all'agenzia del Con-
sorzio nel capoluogo di Provincia nel cui territorio si
trova l'immobile danneggiato o distrutto entro tre anni
dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta
ufficiale del Regno. Il termine di tre anni è improro-
gabile.
Se la dimostrazione del possesso legittimo non si

possa dedurre dai documenti prodotti a corredo della
domanda, l'interessato potrà farla con la esibizione del
decreto di attribuzione di possesso a tenore del R. de-
creto 13 gennaio 1909, n. 13.
Il decreto di attribuzione di possesso deve rimanere

depositato per 15 giorni nella segreteria del Comuno
e di questo, deposito, nello stesso giorno in cui è stato
fatto o nel giorno successivo, è data notizia al pub-
blico per cura del sindaco mediante avviso da rima-
nere affisso alla porta della casa comunale par il t¢ng
po durante il quale il decreto deve rimanere dáo¾--
tato.
Una copia del detto avviso, autenticato dal sindaco,

è da questo immediatamente rimessa al prefetto della
Provincia, il quale ne ordina la pubblicazione sul fo-
glio degli annunzi legali.
L'adempimento di questa formalità è accertato dal

segretario comunale, mediante processo verbale vidi-
mato dal sindaco, del quale ò data copia al richieden
te il mutuo.
Trascorso il termine di giorni 15 dalla pubblicaziono

dell'avviso alla porta della casa comunale e nel foglio
degli annunzi legali, senza che sia stato presentato,
per mezzo di usciere, all'agenzia del Consorzio aftp
legale di opposizione alla concessione del mutuo nel-
l'avviso medesimo indicato, il richiedente runane au-
torizzato a stipulare il contratto e a consentire sul-
l'area e sull'edifizio, per i quali il mutuo fu doman-
dato, l'iscrizione ipotecaria.
La ipoteca inscritta a garanzia del mutuo ò valida

di fronte a tutti e con prevalenza di grado su ogni
altra, sull'area e sull'intero edifizio riparato, fico-
struito o costruito di nuovo. L'ipoteca è anche valida
sopra una congrua paite del fondo ruhtibo, quaiido il
mutuo serva per riparazione, ricostruzione o nuova
costruzione di case coloniche.
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i Non ò necessaria la prova .della libertà del fondo.

Art.; 16.

Ai mutui considerati nel presento decreto sono ap-
plicabili, oltre le disposizioni in esso contenute, quelle
degli articoli 24, 25, 26 e 27 della legge 25 giugno,1906,
n, 255 per provvedimenti a favoro della. Calabria e

que11e degli articoli 48, capoversi 4° a 7°, 49; 50, 51 o

50 della legge 9 luglio 1908, n. 445 che completa e

modifica le leggi relative .ai provvedimenti in favoro
della Basilicata e della Calabria.

Art. 17.

Contro il mutuatario moroso si procede, dietro ri-
chiesta del Consorzio e con la procedura e i privilegi
fiscali stabiliti' per la riscossione delle imposte dirette,
dall'esattore del Comune nel quale sono gl'immobili.
Sono inoltre applicabili, per il procedimento di ese-

cazione, le disposizioni del titolo VII del testo unico
delle leggi sul credito fondiario approvato con R. de-

creto 10 luglio 1905, n. 646.

Art. 18.

Oltre le esenzioni fiscali considerate dall'att. 26 della

legge 25 giugno 1906, n. 255 e dall'art. 7 della legge
12 gennaio 1909, n. 12, le operazioni del Consorzio,
come quelle degli Istituti di Credito fondiario, sono

egenti da qualsiasi tassa o diritto comunale o ca-

Art. 19.

Il 5 per cento degli utili netti di ciascun esercizio ò

destinato alla formazione di un fondo di riserva pa-
trimoniale fino a che questo non abbia raggiunta il

quarto del capitale consorziale. La parte rimanente po-
trà essere distribuita agli Istituti consorziali in pro-

porzione della quota di capitale da ciascuno di essi

conferita.
Il 10 per cento sulle intere quote semestrali che, a

tenore dell'art. 11 del presente decreto, sta a carico

dello Stato, ò destinato a formare un fondo di riserva

straordinario per i rischi eventuali delle operazioni
del Consorzio.
I due fondi di riserva sono impiegati in titoli emessi

o garantiti dallo ßtato o in cartelle fondiarie.

Art. 20.

Decorsi dieci anni dalla data della pubblicazione del

presente decreto,. cesserà la concessione di nuovi

mutui.
Ad esaurimento de11e operazioni considerate dal pre-

dente...decreto, avrà luogo la liquidazione del Con-

sorzio.
Art. 21.

Se, compiuta la liquidazione, rimarrà disponibile
parte della riserva straordi,uaria formata col 10 per

cento, di cui all'art. 11 del presente decreto, essa sarà

devoltifamper meth al tesoro dello Stato,A 1"altr a me1À
sarà ripal'tita fra gli:Istituti consorziati in proporzione
della quiota da ciascuno conferita.
La riserva ordinaria patrimoniale formata col pre

lievo annuale dagli utili di esercizio del Consorz,io o

disponibile all'atto della detta liquidazione sarà ripar-
tita esclusivamente fra gli Istituti consorziati in pro-

porzione della quota rispettivamente conferita.

Art. 22.

Il Consorzio è sottoposto alla vigilanza dei Mini-

steri di agricoltura, industria e commercio e del tesoro.

Art. 23.

Alle operazioni del Consorzio sono applicabili le di-

sposizioni , delle leggi e dei regolamenti sul Credito
fondiario in quanto non siano contrarie a quello con-
tenute nel presente. decreto,

Art. 24.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente de-
creto sarà emanato il regolamento per la esecuzione

di esso, da approvarsi con decreto Reale.

Art. 25.

II presente decreto sarà, presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore addì 5 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Cocco-ORTU - Canexxo - Lacava.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

Ïl numero 723 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUELE III -

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

KE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909 concernente provve-
dimentica favore dei,danneggiati dal terremoto del 28:
dicembre 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;

Sully proposta del*presi¶ente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro .

dell'interno, di concerto coi ministri

delle finanze e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A. modificazione e in aggiunta a quanto è disposto
nell'art. 8 della legg'e 12 gennaio 1909, n. 12, nei Co-

muni indicati nell'articolo stesso, è concesso l'esonoro

delle sei rate bimestrali di imposta e sovrimposte sui
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terreni e sui- fabbricati urbani e rustici iscritte nei
ruoli del 1909 e delle prime due rate bimestrali dei
ruoli 1910 a tutti i contribuenti il cui reddito. imponi-
bile complessivo non supera le lire cinquemila. .

Il tesoro rimborserà allo Provincie ed ai Comuni
Eammontare delle sovrimposte così abbuonate.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello St:tto, sia inserto nella raciolta ufficiale delle leggi
e dei doerofí JöÍ Ëágno d'Ifalia, má'tidándö i òÏ1inique .

spotti di osservailo õ di fårlo õàsèriáfe.
Dato a Roma, addl 17 novembre 1909. .

VITTORIO EMANUELE.
GiúLITTI - LacAVA - CARCANÒ.

Visto, Il gitordasigilli: ORLANDO.

Relacione di S. E. il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. ilRe, in udienza del 5 novembre
1909, sul .decreto che proroga il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Gallina

< (Reggio Calabria) e conferisce al R. corpmissario
i poteri di cui all'art, 6, n. 9 dolla leggo·12 gen-
kaio 1909, n. 12.

SIRE!

L'opera di riordinamento ammiriistrativo e contabile dell'azienda
omunale di Gallina, benchò attivamente iniziata, ò Itirigi -dall'es-
ero compiuta. Occorre, invero, accortare la consistenza patrimo-
tiale o finanziaria, istituendo gli inventari, rivedendo i conti arre-
rati e forinando 11 bilancio e i ruoli delle tasse; aggiornare gli elen-
chi delle strade; riordinare ilservizioigionico-sanitario; completare
l'acquedotto e dare impulso alla definizione di importanti liti in
corso.

Mi on :ro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà
lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la i'i-
costituzione di quel Consiglio comunale e conferisce al commissafio
straordinario più antpi poteri, a sensi dell'art. 6, n. 9 dolla legge 13

gennaio 1909, n. 12.

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno; presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il 140stro precedente dèareto con cui venne

sciolto il 0onsiglio comunale di Gallina iii provincia
di Ibggio Calabria ;

Veduta la legge cðmunale e provinciale;
Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12 a sollievo

dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908;
Veduto iÌ Nostro precedente decreto Š agosto ultimo

scorso numero 595 chë approva l'elenco dei comiini di
cui all'art. I della legge predetta;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Gallina ò prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Al commissario straordinario per la þrovfisoriá ain-
ministrazione di quel Comune sonä coriferiti i poteri
del Consiglio cömunale ai sensi dell'art. 6, n. 9 dölla

predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dËlla
data del présente decreto.
Il Nostro ministro proponente è íncaridato della §e-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario (ti ßlato per
gli afiari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 5. M. il Re, in ùdiënža del 5 noverybre
1909, sul decreto che proroyd il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale Gioia Tauro
(Reggio Calabria) e conferisce al R. commissario
poterixdi cisi all'at t. 6, n. 9 della logge 12 gennato
1909, n. 12.

SIRE1

' Molti importanti problemi debbono esser risolti prima di convo-
care i comizi per la ricostituzione del Consiglio comuna'e di Gioia

Tauro, e principalmente quelli relativi alla sistemazione della via-
bilitå, al prolungamento dell'acquedotto, all'ampliamento del cimi-
tero ed al miglioramento di altri servizi igienici. Occorre, inoltre,
che siano riveduti i conti arretrati e compilati gli inventari, sia
dato un conveniente assetto alla gestione daziaria e all'istrdzione e
vengano definite le vertenze demaniali in corso. Necessitag infine,
procedere ad accertamenti circa la concessione di baracche e di

materiali in conseguenza del terremoto.
Non essendo all'uopo sufficiente il tempo che ancor rimane della

stimordinaria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firm¼ díVo-
stra Maesti lo schema di decreto che proroga di tre mesiildermine
per la ricostituzione di quel Consiglfo e conferisce al commissário
straordinario i poteri di cui all'art. 6, n. 9, della legge lá gonnaio
1900, n. 12.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della NazÌone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui Venne

sciolto il Consiglio comunale di Gioia Tauro, iË yro-
vincia di Reggio Calabria ;

Voduta la leggp comunale e provinciale ;

Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12 a éolÌievö
dei danneggiati dal terramoto del 28 dicembre 1908 ;

Veduto il Nostro precedente decreto 3 agosto ultimo
scorso, n. 595 che approva I'elenco dei Coiiinfii di cui
all'art. I della legge þredetta.
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i. Art. 1.

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu- Il termine per la t·icostititzione del Consiglio comu-

nale di Gioia Tauro è prorogato di tre mesi. nale di San Lorenzo è prorogato di tre mesi.

Art. 2. Art. 2.

AI commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comunale ai sensi dell'art. 6, n. 9 della

p1'edetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dalla
data del presente decreto.
Il Nostro ministro proponento è incaricato della esc-

cuzione del presente decreto.

Al commissario straordinario per la provvisoria am-
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 6, n. 9, della

predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere

dalla data del presente decreto.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1909. Dato a'San Rossore, addì 5 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE. VITTORÏO EMANUELE.

.

GIOLITTI, ,

ÛIOLITTI.

Röluzione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. il Re, in «dienza del 5 no-
vembre 1909, sul decreto che jproroga il termine
per la ricostituzione del C<msiglio comunale di
ßan Lorenzo (Reggio Calabria) e conferisce al
R. commiseario ipoteri di cui all'art. 6, n. 9 della
legge 12 gennaio ž909, n. 12.

Relazione di S. E il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ëe, in udienza del 5 novembre
1909, sul decreto che proroga il terweine per la

i icostituzione del Consiglio comunale dißlilo (Reg-
gio Calabria) e conferisce al R. commissario i po-
teri di cui all'uri. 6, n. 9 della legge 12 gennaio
1909, n. 12.

SIRE ! SIRE !

Perché dallo scioglimento del Consiglio comunale di San Lorenzo
possano conseguirsi effetti duraturi, necessita che - durante la strabr-
dinaria gestione - siano accertate le usurpazioni dei beni demaniali
e sia formato il ruolo di rimborso del tributo fondiario indebita-
mente pagato per conto degli oecupatori; venga sistemata la finanza
con il recupero dei crediti, la revisione delle contabilità arretrate e

la formazione del bilancio; si provveda alla costruzione dell'acque-
dotto o al riordinamento del servizio sanitario o dolla gestiono da-
ziaria.

Occorre, pertanto, prorogaro di tre mesi il termino per la rico-
stituzione di quel Consiglio, confereado, in pari tempo, al commis-
sario straordinario i.poteri di cui all'art. 6, n. 9 della leggo12gen-
naio 1909, n. 12. A ciò provvede lo schema didedretochehol'onore
di sottoporro all'augusta firma di Vostra Maestå.

Per completare il riordinamento dell'amministfazione comunale

di Stilo, il commissario straordinario deve, fra l'altro, provvedero
alla sistemazione stradale, ai lavori di fognatura, al completamento

,dell'acquedotto, alle riparazioni urgenti degli edifici comunali.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma della Maestä

Vostra lo schema di decreto che proroga, di tre mesi il termino per

la ricostituzione di quella rappresentanza o conferisce al commis-

sario straordinario i poteri del Consiglio comunale, ai sensi del-

l'art. 6 n. 9 della legge 12 gennaio 1909, n. 12.

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia il Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

VITTORIO ,EMANUELE III

per grazia di D,io e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Lorenzo in pro-
vincia di Reggio Calabria ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12, a sollievo

dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Veduto il Nostro precedente decreto 3 agosto ul-
timo scorso, n. 595, cho approva Telenco dei Comuni

di cui all'art. 1° della legge predetta ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Stilo in provincia di

Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Veduta la legge 12 gentinio 1909, n. 12, a sollievo

dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Veduto il Nostro precedente decreto 3 agosto ultimo
scorso, n. 595 che approva l'elenco dei Comuni, di cui

all'art. I della legge predetta;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.
.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Stilo è prorogato di tre mesi.
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Art. 2.

Al- commissario. straordinario . per .la provvisoria am-

ministrazione di..quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 6, n. 9, della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dalla data
del presente decreto.
Il Nostroaninistro .proponente ò incarito della ese-

cuzione del presente decreto.
I)ato a San Rössore, addì 5 novembre 1909.

VITTOIIIQ EMA19UELE.
Gloµrp.

MINISTFRÇ) DELLA . GUERRA

Bisposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMÄNENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909 :

Maggiori promossi tenenti . colonnelli, con anzianità 30 settem-
bre 1909:
Balzarini cav. Emilio - Zaccono cav. Vittorio - Ponzio cav. Gia-

como - Sailor cav. Emilio.

Con R. decreto del 14 ottobre 1909 :

Maggiori di fanteria trast'eriti nel corpo di stato maggioro:
Montanari cav. Umberto - De Bono cav. Emilio - Filistri patrizio

di Reggio Emilia. caV. Giulio - Taranto cav. Alfredo.- Do An-
tonio cav. Carlo.

Armaidi fanteria.

Gon R. decreto .del 12 sottombro 1900,:
Castoldi cav. Fortunato, tenento a disposiziono Ministero affari

esteri, cessa di ossero a disposizione dell'anzidetto Ministero dal

1° sottombro 1909.

Con R. decreto del 19 settembre 1909:

I seguenti uffleiali sono, collocati a disposizione del Ministero

degli affari esteri e destinati alla Somalia italiana dal 27 set-
tembre 1909:
Varese Domenico, tenento 92 fanteria - Fiorineschi Ruggero, id.

14:id..-.Yicinanza piacinto, id.,42 id.- Bernardini Emmanµele,
tenente 93 fanteria - De Maestri Timo, sottotenente, 55 id.

IJseguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di eth, dalla data per ciascuno indicata:
Brambilla Afartino,;dal 3 ottobre 1909¾ Venbacher Luigi, dal 5 id.
- De-Melio, Giovanni, dali 0 id.> Bellini ;cav. Francesco, dal
12 -id.

Con R.;decreto del 3 ottobre 1909:

I seguenti ufficiali di fanteria o del corpo di stato maggiore sono

promossi gl grado superiore, con anzianith 30 settembre 1909:

Maggiori.promossi tenenti colonnelli:
Corbolani.cav. Pietro - Genna cav. Mario - Matil cav. Carlo -

Cangemi cav. Alberto - Bernardini cav. Silvio - Bonomo di

Castania cav. Alfredo - Pasquale cav. Francesco - Sanna cav.

Carlo - Maritoni cav. Pietro - Torro cav. Guglidimo - San-

nino cav. Filippo - Ademollo cav. Umberto.
Capitani promossi maggiori con riserva d'anzianità relativa:

I)anieli cav. Giuseppe - Cupido cav. Edoardo - Mazzari, cav. Gio-

vanni - Panicali ,cav. Oscar - Carafoli cav. Francesco -

Motta cav. Ugo - Pacileo cav. Vincenzo - Granata cav. Luigi
- Agresti Raffaele - Spada cav. Alberto - Pescara-Diano cav.
Stefano - Mombelli cav. Ernesto - Merzlyak nob. cav. Edoar¶o
- Di Aichelburg Errardo - Matarelli cav. Augusto - Penho
cav. Eugenio - D'Emilia cav. Raffaele - Fea cav. Giovanni.

Con R. decreto del 14 ottobre 1900:

Marzolo Sebastiano, capitano in aspettativa specialo - Cimino G u-

seppe, id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Menada Benvenuto, id. 15 fanteria, collocato in aspettativa specialo.
Granata Michele, tenente in' aspettativa, richiamato in .servizio, .dal

10 ottobro 1909.
Morasso Luigi, id.27 fanteria, collocato in aspettativa per informith

temporarie non provenienti dal servizio.
Giannuzzi-Savelli Alberto, tenente in aspettativa per informith, têm-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidettà è
prorogata

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909 :

Tocci cav. Pasquale, maggiore reggimento cavalleggeri di Lodi,, pro
mosso tenente colonnello con riserva d'anzianitå.
I soguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado superiore

con anzianith 30 settembre 1909:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
D'Ayala Godoy cav. Carlo - Rovere cav. Angelo.
Capitani promossi maggiori:

Solaro del Borgo Alberto - Diotaiuti Roberto.

Con R. decreto del 4 ottobre 1909:

Capeco Zurlo Giovanni, tenente reggimento cavalleggeri Umberto I,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 27 settembro 1909:

Gigli Giuseppe, tenente 18 artiglieria campagna, collocato a dispo-
siziono del Ministoro degli affari esteri, dal 27 settembro 1909.

Con R. decreto del 3 ottobre 1900:

I seguenti ufflciali d'artiglieria e del corpo di statomaggiore sono
promossi al grado superiore, con anzianità 30 settembre 1909:

Maggiori promossi tenenti colonnelli :
Rossetti cav. Gaetano - Martini cav. Giulio - Nullo cav. Carlo -

Resta cav. Nicola - La Daga cav. Vincenzo.

Capitani promossi maggiori:
Santarelli cav. Attilio - Messina cav. Luigi - Flotteron cav. Au-

gusto - Cappello cav. Giuseppe - Carelli cav. Pasquale -
Ghiron cav. Ernesto - Lamberti Bocconi cav. Vittorio - Pic-

cione cav. Luigi.

Can R. decreto del 14 ottobre 1909:

Guancialo Franchi Rocchi Ferdinando, capitano in aspettatíva por
infermità temporarie provenienti dal servizio, ammesso, a da-
tare dal 1° ottol>re 1909, a concorrere per occupare i due terzi
degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
ed arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge
25 maggio 1852.

Con R. decreto del 21 ottobre 1909:

Del Giudice Bonaventura, tenente in aspettativa, richiamato in ser-
v1z10.

Arma del genio.

Con R. decreto del 27 settembro 1909:

Ferroni Attilio, tenente brigata ferrovieri, collocato a disppsizione
del Ministero afTari esteri dal 27 settembre 1909, in soprannu-
mero al R. corpo truppe coloniali del Benadir.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

la Pubb11oazione.

Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 130 del regolamento approvato con Reale decreto.
8 ottobre 1870, n. 5943;

Si notifica che ai termini dell'art. 185 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle àotto designate
rendito, o fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe lo formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del presento hvviso,
si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

.

•
. . .

di ciafcuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 489314 Miitutoli Alfonso fu Santi, minore, sotto la patria potestå della
3 75 0/o madre Micalizzi Teresa fu Giuseppe, vedova di Minutoli

Santi, domiciliato a Messina
. . . . . L. 7 50

489315 Minutoli Grazia fu Santi, minoro, sotto la patria potesta della
madre Micalizzi Teresa fu Giuseppe, vedova di Minutoli
Santi, domiciliata a Messina . . . .

7 50

291715 Cardani Camillo fu Andrea Giuseppe, minore, sotto la tutela di
Ciceri Luigi, domiciliato ad Arona . . . » 33 75

538753 Piotta Esterina fu Ernesto, minore, sotto la patria potestå della
madre Costa Maddalena, domiciliata a Morano sul Po . . . » 60 -

187571 Por l'usufrutto a: Giani Virginia fu Pietro, moglie diPicchioldi
Solo certificato - Domonico, domiciliata a Cumiana (Torino) . . . .. . . . . . » 153 75
d' usufrutto

Por la proprietà a: Giani Domenico di Giovanni, minore, sotto
la patria potestå del padre e prole nascitura dallo stesso
Giani Giovanni fu Pietro, domiciliata a Torino . . . . . .

» -

187572 Per l'usufrutto a: Giani Virginia fu Pietro, moglio diPicchioldi
So'o certificato Domenico, doiniciliata a Cuiniana (Torino) . . . . . . . . .

> 153 73
d'usufrutto

Per la proprieta a: Giani Carolina, Lucia e Giacomo di Edoardo,
minori, sotto la patria potestà del padre e prole nascitura
dallo stesso Giani Edoardo fu Pietro, domiciliati in Torino . » -

568730 Per Pusufrutto a: Vigna Marianna fu Carlo, vedova di Catti
Solo certificato Pietro, domiciliata a Torino

. . .
» 15 -

d'usufrutto
Per la proprietå a: Catti Pietro o Battista di Pietro, presunto

assente, minori, sotto la patria potestå dellamadre Ramello
Maria fu Giovanni Battista, moglio di Catti Pietro, domici-
liatiaTorino....................... » -

Consolidato 537812 Fondazione Lavagnino Emanuelo, in Genova
. . . . . . . . .

» 10 -
5 ja

51868 Intestata come la precedente . . . . . » 5 -

Consolidato 329051 Per l'usufrutto a: Griffa Anna fu Giuseppe, vedova di Mazzola
3 75 ja Solo certificato Francesco, domiciliata in Torino.

. . .
> 168 75

d'usufrutto

Per la proprieth a: Mazzola Amalia fu Francesco, minore, sotto
la patria potesta della madre Griffa Anna fu Gidseppe, ve-
dova di Mazzola Francesco, domiciliata a Torino . , , , . .

» -

18355 Galvano Clotilde fu avv. Giuseppe, nubile, domiciliata a Torino. » 300 -

327455 Di Nardo Angelo fu Filippo, domiciliato in Furci (Chieti). Con
annotazione. - > 7 50
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'CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISGRIZIONI rendito annua

debifo iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Debito 1)erpetuo 9018 Natoli Giacomo fu Luigi, domiciliato a Messina. * L. 1016 16
5 */o

dei cogmni
di Sicilia

Consolidato 229445 Cappellania laicale perpotua ubique, istituita da Luigi Ferraro
5 •|e o pertessa al cappellano pro tempore don Vincenzo Fer-

raro, domiciliato m Napoli . . ; . . . . . . . . . . . . .
» 455 -

292770 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 5 -

Consolidato
,

144053 Gatto Antonia di Giuseppe, moglie di Antonino Settinori fu Let-
3.75 | terio, domiciliata in Messina. Vincolata per dote. . . . . .

» 52 50

231322 Luongo Raffaelo di Erberto, domiciliato in Cairano (Avellino).
Con annotazíodo . . . .

198 75

333377 La Cara Francesco, Rosario e Dina fu Giusoppe, minori, sotto
Certificato la patria I)otestà della madro Elisabetta La Bella fu Rosa-
di proprieth rio, moglie in secondo nozzo di Cantella Mario, domiciliati
e d'usufrutto in PiazzasArmerina (Caltanissotta). Vincolata d'usufrutto a

.

favoro di quest'ultima. . . . . . .
» 371 25

487185 Per l'usufrutto a: Carcano marchese Luigi fu Camillo, domici-
Solo certificato liato a Milano. , , , .

» 375 -
d'usufrutto

Por la p rieth at Carcano marchesina Margherita di Luigi,
nubi domiciliata a Milano..

. . . . . , , . . . . . . . .
» -

482367 Rollandelli Maria Luisa fu Luigi, minore, sotto la patria potesta
della madro Serraille Anna, vedova Rollandelli, domiciliata
a Genova . . . . .

» 300 -

Debito perpetuo 10050 Mondio Grazia fu Paolo, vedova di Cortesi Corrado, domiciliata
5 °|o in Messina , > 93 46

dèi comuni
di Sicilia

8895 Lo Giudice Anna fu Salvatore, moglie di Cicatiello Pietro, domi-
ciliata in-Messina. Con annotazione di dote. . . . . . . . .

> 153 96

Consolidato 229146 Cappellania familiaro istituita dal fu Aniello Pascale Seniore,
o % Certificato per la proprietà o por l'usufrutto al cappellano pro tem-

di proprieth
. pore Serio Luigi Maria di Francesco Saverio, domiciliato in

ed'usufrutto Napoli.......................... » 105-

1240449 , Villa Galeazzo fu'Luigi, minore, sotto la patria potestå della
madro Delforno Anna fu Giuseppe, vedova di Villa Luigi,
domiciliato in Milano

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10 -

7661 Cutolo Matilde del fu Enrico, nubile, minorenne, sotto la tutela
Solo certifiato di sua madre Nahmias Allegra, vedova Cutolo, domiciliata
di propriotå a Napoli. Vincolata d'usufrutto a favoro di quest'ultima . . » 1140 -

508335 Floris Giovanni del vivente Francesco, domiciliato ad Oristano.
Con annotazione

. . . . . .
» - 420 -

> 98627 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Cagnola in Corpi Santi
Assegnoprovv. (Milano)......................... » 25ô

Consolidato 399781 Bonanno Ida fu Letterio, moglie di Bosui'gi Emilio di Leone,
3 75 °/o domiciliata a Messina. Con annotazione

.
» 468 75

Consolidato 380867 Chindemi Francesco di Giu pye, den i ia ina. Con

50/e annotazione ....................-... »
.

45-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita añnua

debito iscrizioni discei scuna

Consolidato 45082 Comune di Roccabernarda in provincia di CalabriaUltra2°,rap-
3.75 % presentato dal sindaco pro-temporo . L. 495 -

14853& Comune di Roccabernarda (Catanzaro) . . . . . . .
> 48 75

307538 Comune di Roecabernarda (Catanzaro) - Vincolata . . . . . .
» 716 23

333240 Comune di Roccabernarda (Catanzaro) . . . . . y . . . . . .
» 7 50

328158 Comune di Roccabernarda (Catanzaro) . . . . . . . . . . . .
» 127 50

dónsõlidato 38317 Comune di Roccabernarda (Catanzaro) . . . . , , . . . . . .
> 12 -

3 0/o
Roina, 30 ottobro 1909

Per il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della la divisione

FRANCINI. GARBAZZI. PIETRACAPRINA.

Rettifica d'intestatione (la pubblicaziono).
I

Si è dichiarato che Ie rèndife seguenti del consolidato 3.75 0¡O,
cioè: n. 384,553 d'iscrizione sui registri della Dirozione generale
per L. 112.50, al nome dl Biscaldi Giuseppò fu Giovanni, domiciliató
a Casalvolone (Novara), e n. 402,660 d'iscriziono sui registri della
Direzione generale per L. 5ð.25, al nome di Biscaldi Giuseppe fu Gio-
vanni, minore sotto la patria potestà della madre Morandotti Ma-

rianna di Luigi, vedova Biscaldi, domibillato in Casalvolone (No-
vara), furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovovano invece intestarsi a Biscaldi Giuseppe fu Giovanni,
minore sotto la patria potestà della madre Moranotti Marianna di

Luigi, vedova Biscaldi, domiciliato in Casalvolone (Novara), vero pro-
prietario de11e rendito stesse.
A termini dell'art. 72 det regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesorð (Dinistone pordafoglidt.
Il preúžö tuedio dël càiiibiö pài certificati di jièga-

siento déi dazi dogáñali ci'iinportazione ò iÌààato er

oggi, i? novembre, in L. 100.56.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDOSTRÏA E C0MMEËÖIO

Ispettorato generale dell'industria e del comtherald

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il ËiniaíÑrà dél fosäi•ö (Dioisione portafoglio).
16 novembro 1909.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola niaturati;

m corso a tutt'oßŒi

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 OIO cioè :

n. 583,452, n. 583,453 e n. 583,454 di L. 375 cadauna intestate ri-
spettivamente a Chiozza Edvige, Angela e Francesca fu Luigi, nu-
bili domicilíate in Padova, furono cosi intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi rispettivamente
a Chiozza Edvige, Angela, Francesca fu Gioachino, vere proprie-
tarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblícazione di questo avviso, ove non sieno sfato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1909.

8 3/4 /, netto .... 104.54 95 102.66 95 103.12 89

8 1/2 /e netto .... 104.15 92 102.40 92 102.83 72

8 ojo lordo ....... 71.60 -
.

70.40 - 71.29 03

CONCOILSI

MINISTERO DELLÁ ISÌllU210NË PÜBËLI0A

Direzione generale deHe Antichità o Belle arti

Per il direttore generale CONCORSO al posto di aggiunto al professoredidisegnodiligu>a
GARBAZZI. nel R. Istituto di Belle arti di Firenze.

È apetto fra gli artisti ílaliani il concorso al posto di aggiunto al
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profossõre di disegrio di figura nel R. Istituto di Belle arti di Fi-
ronze' con II'annuo stipendio di L. 2000.
L'eloito del concorso*b nominato por un biennio, trascorso il quale

tempo può essefe confermato stabilmente.
io domande d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata da
L. 1, doYranno esserq cònsegnato personãÍmente, o fatte perveniro
m piogo raccomandato,,al Ministero dell'istruzione pubblica (Dira-
zione generale per le antichità e Belle arti) non più tardi del giorno
31 gicembre ,1909.
Lo domaP.de dovranno essere corredate dei seguenti documenti,

debitame'ate legalizzati:
a) fede di nascita;
b) certificato di buona condotta ; .

c) certificato negativo di penalità;
d) ceftificato di,sanascostituzione ûsica; questi. tro ultimi di

data non anteriore a un mese da quella del presente avviso.
Ciascun concorrente dovespoi avyaloraro.la sua domanda con ti-

tolis (di studi, di concorsi vinti, con saggi e fotografie di opéro ese-

guite, con prove d'insegnamento, ecc.) atti.asdimostrare la sua abi-
li,tå alPinsegnamento del disegno di figura in un Istituto di Bollo
arti; anche i titoli debbono pervenire al Ministero entro il 31 di-
cdmbre 1909 predetto.
La Commissione giudicatrico avrå .facolta, ovo lo stiminocessario,
di chiamare ad una prova risolutiva quelli fra i concorronti cho
essa avrà scelti, a tala.scopo, congraigliori.:
I)ei titoli e dei lavori che si inviano è da unire alla domanda. (la

quale, in ogni caso, devo essero spedita a parto o non.inclusa nello
casse) un preciso elenco in doppio esemplare, con l'eístta indica-
zione del domicilio del concorrento.
Le casse, le cartello ed i pacchi dovranno recare esternamente,

oltro af nomo del concorrente ia scritta: « Concorso al posto di ag-
giunto al professore di disegno di figura nel R. Istituto di Belle arti
di Firenzo » ed essqro indirizzati, franchi di porto, alMinisforo dolla
pubblica istruzione (Direzione generale per lo antichith - o Bello
arti'.

Roma, 31 ottobre 1909.

Il minish-o
RAVA.

ONCORSO al posto di professore dÊ armonia compleÃnhare, ac-
compagnamento numerico e traduzione della partitura del
R. Istituto musicale di Firenge.

È aperto il concorso per titoli o, occorrendo, anche por esami, al
posto d professore di armonia complementare, accompagnaniento
numerico, e traduzione della partitura, nel .R. Istituto musicalo di
Firpnze coll'annuo stipe11dio di L 1500.
Lýrlomina del candidato prescelto non sarå definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali pero nel caso della con-
forma saranno; computati come anni.di servizio utili'per la pen-
stone.

Le dòmande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1,
dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istiuzione
irezione generalo per le Antichità e Belle arti), non più tardi del

31 dicembre 1909, e dovranno essere corredate dei seguenti doca-
menti; debitamente legalizzati:

fede di nascita;
certificato di buona condotta;
certificato negativo di penalitå;
certificato di sana costituzione fisica.

Questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del
presento avviso.
I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-

micilio, e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli' presentati al concorso.
La Commissione giudicatrice del concorso avrà facoltà, ove lo stimi

opportuno, di chiamare tutti o quelli fra i concorrdnti che a tal l
3copo avrà designati, a sostenero un esame, che constera dello so-

guenti prove:
1. Svolgimento in stanza chiusa di un brave corale a cinque

voci, sopra un tema iniziale, dato dalla Commissione (tempo asse -

gnato: ore 4).
2. Analisi, in iscritto, della struttura armonica e tematica di una

fuga, scelta dalla Commissione (tempo assegnato : ore 2).
3. Esposizione verbale del processo teoretico dell'armonia, della

diafonia medioevale ai tempi presenti, dimostrando di conoscero Íl
contenuto dei principali trattati su tale materia.

4. Dichiarazione ragionata del proprio metodo d'insegnamentp.
5. Accompagnamento, a prima vista, di un partiinento senza

numeri, scelto dalla Commissione.
6. Lettura al pianoforte di un brano di partitura orchestrale,

scelto seduta stante dalla Commissione fra lo opere teatrali di Rös-

sini, Bellini, Donizetti e Verdi.
Sarà comunicato in tempo utile ai concorrenti l'indicazione del

luogo o della data delPesame; coloro che non si presenteranno, nel
luogo o nell'ora stabiliti, saranno congderati rinuncianti al coh-
corso.

Roma, 31 ottobro 1900.

Il ministro .

RAVA.

R: conservatorio. di San Giovpngia Battista in Pistoia,

AV VISO DI CONCORSO

E aperto il concorso per un posto gratuito in questo R. consor-

Vatorio per orfane di pubblici insegnanti.
11 cont'orimento verrå fatjo dal ministro dcIla pubblica istruzichä.
Le domando di concorso, scritte su carta b,ollata da centesimí 60,

fuori che nel caso d'indigonza attestata dal sindaco, dovranno es--

sero presentate o inviate al presidente dolla Commissiono ammini-
strativa dell'Istituto entro il 15 dicembre p. v. e dovranno essero

corrodate dai seguenti documenti:
1° atto di nascita rilasciato dall'ufllcio di stato civila da cui

risulti che l'aspirante non'ha meno di 7 anni compiuti nò piÃ di
13 alla data.del 10 dicembre prossimo;

26 certificato di sana costituzione fisica e di efficace vacdina-
zione;

3° stato di famiglia;
4° dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia, sulla
somma che questa paga a titolo di contribuzione sul patrimonio dei
genitori o della candidata stessa ;

5° certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la fami-
glia rislede;

6° certificato degli studi compiuti dalla concorrente.

Sara a carico dolla famiglia il corredo nella qualita o quántitå
degli oggetti secondo lo disposizioni regolamentarie interne dol-
l'Isututo ed il suo mantenimento.
Lo concorrenti vorranno con deliberazione motivata dalla

.
Com-

missione amutinistrativa del R. conservatorio, classificate per miino
di merito, tenendo speciale conto : '

a) delle condizioni economiche delle famiglie;
b) dei servizi resi dai loro parenti allo stato per il piibblico

insegnamento.
Pistoia, dal R. conservatorio di San Giovanni Battista,

5 novembre 1009.

Il presidente
CARLO DE' FRANCESCHI.
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PAllTE RON UFFIGlALE

DIAEIO IDSTIDRO

La visita che l'arciduca Francesco Ferdinando d'Au-
stria ha fatto a Berlino all'Imperatoro Guglielmo, ri-
tenuta come semplico atto di cortesia, si ò cangiata in
avvenimento politico dopo un lungo co110quio che l'ar-
ciduca ebbe, iori l'altro, con il cancelliere dell'Impero,
Bethman Hellweg, in una partita di caccia a Leu-

thingen.
La stampa russa so ne è imponsierita ed il Novoje

Wremis fa voti che la licta caccia di Leuthingen non
abbia a diventare un avvenimento pericoloso per la

pace europea come lo fu l'anno scorso il convegno di
Burchdu.
L'importanza politica della visita ò rilevata anche

per i commenti che ci fa 'il Ï¾emdenblatt. L'organo del
conte Aherenthal, dopo aver narrato le attenzioni cora
diali ed affettuose di cui gli ospiti sono stati oggetto
da parte dei Sovrani tedeschi, aggiunge che in questa!
occasione, come già in precedenti analoghe circostanze,
tutti hanno potuto scorgere i rapporti veramente in-
timi che uniscono da lunghi anni lo duo Case regnanti,
e dice :

Ogni convegno tra i loro membri contribuisce a rinsaldar3 tali

relazioni, basate sull'alta considerazione o sull'affetto reciproc', ãd
offre inoltra sempre nuove occasioni di manifostare l'amicizia inal-

terabile che unisce i duo Imperi.
È dunque bene a ragione che la popolazione della monarchia au-

stro-ungarica vede negli stretti rapporti personali delle due dinastie
un contplemento prezios ssimo dell'alleanza che favorisco così feli-

cemente gli intenssi delle duo nazioni.

* *

Dopo di essere stato a Madrid ed avervi visitato la

coppia -reale di Spagna, il Re del Portogallo, traver-
sando la Francia, si è imbarcaf8 a Cherbourg ed ò
allrivato a Londra.
Qutsto viaggio e le accoglienze fattegli dal Re

Edoardo dàl popolo iriglese, òho i lettori troveranno
nei <iispacci, fanno ritenere che l'ultima tappa del

viaggio del Re Manoel non -sia scevra d'importanza
politica, como quella di Madrid.
Ciò viene f anche dimosträto 'dai brindisi scambialisi

ieri al pranzp di gala.a Windsor fra i due Sovrani e
specialmente dalle, parole con cui il giovane Re Manoel
rispose a Re Edoardo.

Egli disse:
Le parole di V. M. mi hanno profondamente commosso : esse co-

stituiscono una nuova afermazione, solenne ed cloquente, della
stretta amicizia che esisto fra il Portogallo e la Gran Brettagna,
che dura da sei secoli e che io credo una delle più durevoli al-

leanze che il mondo abbia mai visto.

I nostri soldati hanno combattuto insieme, per terra e per mare,
ed oggi stesso, coine Vostra Maesta ha così bene ricordato, si ò
rinnovato un nuovo vincolo di pace tra i nostri due paesi.
La Maestà Vostra mi ha testò conferito l'Ordine della Giarret-

tiera, il più antico ed il piä nobile degli ordini inglesi. Molti dei
miei predecessori sono stati fiori di portarlo, dal Re Giovanni I e

dai suoi discendenti, che erano pure figli di una principessa in-
glese, la virtuosa Regina Filippa di Lancastor, ai loro successori
don Jaarto, don Pedro il Grande, Enrico it Navigatore, i cui nomi
si possono pure vedere iscritti su queste mura.
Lo manifestazioni di affetto e di cordialità così spesso scambiate

fra le nostro due Case e più . recentomonto ancora fra, il Ro m:o

padre e la Vostra nobile madre sono tali cho io nôn potrò mat di-
monticarle.
L'aeboglienza di cui io sono stato oggetto dal mio sbarco fino al

mio arrivo in questo storico castello mi commuove profonddniinte,
od con questi sentimenti nel mio cuore che io alzo il biechiero

per salutare Vostra Maestà, la più alta personificazione dell'Im-

pero britannico, S. M. la•Regina Alessandra e la Famiglia reälo.,

Interessante, politicamente, più dei precedenti státo
il ricevimento fatto ieri l'altro a Sofia dal"Re Färdi-
nando al rappresentante della Riunania. Questiilnel
presentargli le sue nuove credenziali, pronuziziò un
discorso nel quale disse che il Re di Rumani òd il
suo popolo hanno salutato colla più cålorosa si'mpitia
l'indipendenza bulgara, e la proclamazione del Regno
di Bulgaria.
L'oratore ricordò i legami che stringono i dud o-

poli, che hantio conosciuto le stesse sdiferenze e ono

stati sostenuti nelle avversità dalla stessa fede a19d lite.
Essi hanno appreso a conoscersi ed a coinprendeksi:
l'avvenire consoliderà queste relazioni ed i bulgari ed
i rumeni, sotto la guida dei loro Soviani illuminati,
marceranno con eguale fiducia suBa via del pro-
grosso.
Il Re Ferdinando così rispose :

L'eco simpatica che gli avvenimenti Vocificatisi nel mio eso

hanno incóntrato presso il popolo rumeno e l'attenzione colla qualo
esso li ha seguiti, hanno, come voi avete notato, la loro cadsa nel
passato. I due popoli hanno conosciuto un tempo lo stesso difHooltà
dolorose per il loro patriottisme e da allora hannoappreso alcono-
scersi e.d a stimarsi. Essi hanno stretto allora quei vincoli che i no-
stri sforzi debbono tendere a mantenere ed a rinsaldare viepiù:

* *

Malgrado la vittoria riportata dal Ministero Welioile-
Kossuth-Apponyi nella elezione del presidente dolla
Camera, pure la crisi ministeriale ungherese ò Iubgi
dall'essere risoluta. La opposizione radicale, capitanata
dallo Justh, ò forte ed a debellarla occoi-re che il litiovo
Ministero si presenti alla Camera con serie concesàioni
da parte della Corona.
Sul proposito il corrispondente· del Temps da Buda-

pest telegrafa :

Tutti i circoli politici o particolarmente in quelli frequÑtatil
dai ministri si ritiene como assolutamento necessaino che 1 Ti pe-
ratore e prenda ora delle definitive decisioni e soprattuito che
accordi dollo concessioni nazionali. Le votazioni alla Cam ra hÀnno
dimostrato che la maggioranza governativa non è próprio sufficiente
ed in conseguenza si crede molto seriamente ad un pronimoÂio--
glimento della Camera. Ora, il Ministero Wekei'le-Kossuth riscÀie-
rebbe d'essere battuto nello eleziolli so si presentasse alapiosa"con
le mani assolutamento vuote. *

Ed ò appunto sulle concessioni nazionali che il Kos.
suth chiede alla Cororia che trovasi la difficoltà dálla
soluzione della crisi. * *

Intanto ò stato pubblicato il manifesto che il KossËth
ed i deputati del suo gruppo hanno rivolto al paeso
per spiegare la scissura con il gruppo Justh. Un di-
spaccio da Bupadest ne dà il seguente sunto :

Il manifesto spiega anzitutto le ragioni del litigio in sono al par
tito dell'indipeneenza : allerma quindi che il partito di Kossuth si

adoperò con tutta l'onergia por realizzare l'istituzione della Banca
indipendente, ma dovette risolutamento opporsi a che per inante-
nere una data nel cal:ndario si osponesso il paese al pericolo di una,
crisi costituzionalo
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Il manifesto ricoria.le ultime fagi de,ll.a,gpostione bpucaria.0,con-
cludo dicendo che'Kossúth e i suoi sdgiiaci mantengono-1.prmcipii
delfindipendepza, cosicchè non Vij Ja -necessitå gi un nuovo pro-
grpmma, e aflegmando che il partito Ita algtto all'unanimith Kossuth
a gno capo per te timonargli così la sua û cia.

L'emigradöne italiana in America

B Commjssariato dell'emigrazione comunica .i. geguenti.idati stati-
stici sul movimento .dell'hinigrazione Arãosoceanica qvvenuta nei

porti del ,Regno e nel porto dell'H4vra nel mese di ottobre 1900 :
Nell'ottoþre 1903 si imbprcgrque nei porti italiani e r.all'Hâvro

36,3()G emigranti, fra i quali 2,"(03'strailieri,, diretti a paesi. transo-
edgici, così divisi por paesi di gestinÄziono : 14,130 per. gli,Stati
Urò,ti, 20,81,0 pel Pláta, 1,237 pel Brasile,120 por altri paesi.
Nel corrlšpolídente mese del 1908 orano partiti da,gli s,stessi porti
g5l2.omigranti (di cui I"|11 stranieri) così divisi per paesi -di do-
stinazione: 7,855 per gli Stati Uniti, 23,515 pel Plata, 1000 peLBra-
sile, "Id. per .altri paesi.
Nell'ottobre 1909 sogo quigdipartiti,pop lo,Americho.3794 emi-
tanti in più otte pe¶o s¼sg,mese del-1908; ýauglerito si ò verifi-
cgp 42ß4 migrantí per gliÀtqfi Uniti,.in ,17,l pel Brasile e« 44

per altri paggi; per .il Plata si ò verificata jnyeco una diminuziopo
di 2705 e"migranti.
- II, numero degli omigrati ,italiani rimpatriati .dalle . Americhe,
sbai'cati nei porti italiani, n¢l'ottobre 19Q9,.ò .ptatp,41.,9725, così di-
visi per paesi di proveriieriza: 0102 dagli Stati Uniti, 1843d41Plate,
1783 dal Brasile, 48 da altri paesi.
Nel niese di ottobre 1903 il numero degli emigrAti .italiani di ri-

torno nei porti italiani era stato. di 20,656, così divisi.,pgr paesi di
provenienza: 16,995 dagli Stati Uniti, 2028 dal Plata, 19i4 dal Bra-
sile, 71) da altri pgesi.
In complesso quindi si ò avuto nel decorso mese di ottobre, in

confronto del corrispondente mese del 1903, una diminuziono di
10,881 nei rimpatri di emigrati; la diminuzione nei rimpatri si ve-
rificò nella cifra di 10,893 dagli Stati Uniti, di 185 dal Illat to di 31
da altri paesi; mentre si ebbe un aumento di E28 rimpatri dal
Brasile.
ßono -interessanti -lo. seguenti.notizie sul movimepto di

. emigra-
zion,e nei primi dieci mesi del corrente annp.
Tu quësto põriodo dai porti italiani e dalfHâvre sono partiti per

paesi transoceanici 308,093 omigranti (di cui 15,9/6 .stranieri), così
distinti per paesi di destinazione: 236,676 per gli Stati Uniti, 61,941
pel Plata, 8627 pel Brgsile, 846 per altri paesi.
Nei primi dieci mesi del 1908 il numero degli.emigranti transo-

eganici parþiti dagli stessi porti era stato di 130,638 (di cui.8214
stranieri), cpsi - distinti per paesi di destinazione : 56,852 per gli
Stati Uni i, 0.4,323 pel Plata, 8556 pel .Brasile e 907 ,per altri paesi.
L'emigrazione trançopeanica é quindi aumentata, tiel sprimi dieci

mesi del.1909.di 177,455 in confronto dellp stesso.periodo_del 1908.
1;aumento delle.partenzo si vori.ficð per gli.Stati:Urtitilnella cifra
xlí 179,824 e pel Brasile di 71; pel Plata.o per .al)rl.paesi si ebbo
invece rispettivainante ung diminuzione di 2379 e-ßl emigranti in
confgnto con i þrimi <‡ieci raesi dell'anno procedente.
Il numero di emigrati transoceanici italiani sbarcati nei porti

italiani nei primi dieci mesi del 1909 fu di 93,929 così divisi per
paesi di provenienza: 39,860 dagli Stati Uniti, 42,083 dal Plata,
11,2G8 dal Brasile e 718 da altri paesi.
Fra questi cmigrati sono compresi 1388 respinti, subito dopo il

loro arrivo od in seguito, dagli Stati Uniti in forza Œella legge lo-
cale sulla immigrazione, e 6'i38 considerati indigenti,.perchè rimpa-
triati dalle autorita consolari o dalle Società di patronato, con bi-
glietti a tariffa ridotta. Di questi in,digenti ritproarono ,dagli Stati
Uniti 2767, dal Plata 1813, dal Brasile 2043 e, influe, dal Centro
America 115.
Nei primi dieci mesi del 1908 il numero degli cmigrati italiani

sbarcati nei porti italiani e provenienti dalle Americhe era stato di
242,957, così divisi per .paesi di ÿrovenienza: 190,002 dagli Stati
Uniti, 40,224 dal Plata, 11,817 dal Brasile, 914 da altri paesi.
Nei primi dieci mesi del 1909 si è avuto quindi in confronto ai

primi dieci mesi del 1908 una notevole diminuzioAe nei .ritorni
(149,028). bagli Stati Uniti rimpatriarono Ì50,142 emigratiitalianiÏn
meno dei primi dieci iiiesi 'dell'anno preëedenie, dal Biasile 540 o

da altri paesi 196; dal Plata si obbe invece uti Stimerito di Ï 59
rimpatriali italÏani.

La caratteristica del movimento migratorio nei primi (licci mesi
del corrente anno fu quindi un rile,vante agmpato apple p,artepza o
una corrispondente diminuzione nei ritorni per o dagli Stati ,Uniti,
mentre in quello per i pae,si del Plata si ebbe una lieve diminu-
zione nelle partenzo e un lieve aurgenth nei ritorni; ,pel Brasile si
verificó un lieve aumento nelle partenze e una lieve dialinuziono
nei ritorni. Per altri paesi si ebbe poi una 19ggiera diipinuzione
tanto none .partenze che noi.ritorni.

Le LL. MM. il Re e la Regina con le LL. AA. RR.
il principo di Piemonte e le principesso -Reali soito
partiti stamani da Pisa alle ore 9 per Roma, dbVe
giunsero alle ore i6.
Alla stazione vennero ossequiati dagli oporevoli so-

natori e deputati della Provincia, da tutte le autgrità
civili e militari ed acclamati dalla popolazione.
Croce Rossa It,aliana. - Il 30 corr. sarå inaugu-rato in Roma il Congresso della Croce Rossa Italgna.
Una Mostra agricolo-industriate. - Si

sta apprestando in Vigodarzere, industre frazione del comune gi Pa-
dova, collegata al capoluogo da una tramvia elettrica, una esposi-
zione nazionale agricola ed industriale. La sezione agricola ò Auddi-
visa nelle seguenti sottoseziorii:
Míglioramento dei fondi - igiene agricola - cooperazione, cro-

dito ed istruzione agratik - previdenza - niacchine agricolé -
concimazioni - sementi e foraggi - viticqltura - frutticolttira -
industria del latto - bachicoltura - sericoltura - enologia.
La sezione industriale avrà un'ampia galleriA del lavoro agivatada forza elettrica (120-220 volts); ha poi due grandi divisiom per

inacchine non tunzionanti e prodotti utdustriali in genetyi.
Esposizione artistica. - Ún manifesto muriicipale

avvisa i concorrenti alla esecuzione dei gruppi e delle vittorio -de-
stinate alla decorazione del nuovo ponte .Vittorio EmanuoÏe Il che
l'esposizione dei bonetti, invece di aver luogo nel galazzo delle'¾spo-
siziom in via Nanonale, come era indicato nell'apposito .bandoydi'
concorso, avverrà in una sala del pala2zo Rospigliosi coif ingressoda via del Quirinale n. 45.
I signori concorrenti sono invitati a consegnare i.loro bozzogti inquella localita.
Fenon2eni te11ertoi. -- Iermattina, a Messiria, allo

oró 723, à stata avvertitÍú uris acöda di terroiriótó di 3 ddo. "

Alle ore 13.5 si è avtxta un'altra forto scossa..La popolaxibrio int-
pr ssionata é uscita all'aperto.
E caduto qualche mu o dei fabbricati distrutti.
lVe11e riviste. - 11 n. 99 della indovinata ed ut e pub-bliöazÏõde La rivista agricola è uscito di questi gio1•ni ed una ri-

conferma delle cure intelligenti che il direttore proprietario comm.
C. A. Cortina e i suoi collaboratori profondono nel diffusojeriodico
bimensile.
Il testo contiene articoli tecnici, di economia, fmanziari, ecc., non-

chè una accurata rubrica di cognizioni utili, di cose letterarie, Ecc.
Marina nanitore. - La R. nave Etryria è giunta

a Washington il 16 corrente - L'Aretusa é giunta a Maasaua.

ESTICRO.
La produzione dello muco11ero ne11a

Repubblice Argentina. - La produzione dello
zucchero nella Repubblica Argentina, saro, da quanto i dato sapere
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in proposito, quest'anno sensibilmento inferiore a quella del 1908, e
ció malgrado un accrescimento imþortante della superfleie coltivata
a canna di zucchero.

L'estensione delle piantagioni raggiunge, adesso, acri 17ô,000, ció
che è molto pin considerevole dell'anno ultimo. Ma a causa dei geli
dei mesi di aprile e maggio, si prevede una assai forte diminuzione

del raccolto, tanto dal punto di vista del peso quanto della ricchezza
zuccherifera delle piánte. È così che si estima solamente a tonnel-

late 150,000 la produzione del 1909, mentre che quella del 1908 aveva
sorpassato 184,000 tonnellate.
La consulnazione totale in zucchero della Repubblica Argentina

essendo di 16¾000 tonnellate per anno, si registrerà quest'anno un

deßcit di quasi 35 mila tonnellate. Per colmarlo, si impasteràmolto
probabilmente dello zucchero grezzo, che sarà sufficiento nell'intorno
del paese.

BUENOS-AIRES, 10. - Il presidento della Repubblica ha firmato

un decreto che proclama lo stato d'assedio in tutta la. Repubblica
per sessanta giorni.
II Governo, in seguito all'attentato contra il prefetto di polizia, ha

intenzione di adottare serio misure di sorveglianza verso gli immi-
granti sospetti.
La poIizia assicura che l'attentatp hA14 origine in un vasto

complotto anarchico.
CIIERRY (Illinois), IG. --- Ogni speranza di portare soccorsi ai mi-

natori sepolti ò scomparsa. 11 carbono della munera e sempre m

ûamnio.
Si ò fatta venire acqua dalle città vicine; si introduce anche

nella miniera, per mezzo di ventilatori, anidride carbonica allo

scopo di estinguere il fuoco.
TEHERAN, lG. -- 11 Parlamento é stato riaperto con un discorso

del trono.
Questo constata che le relazioni della Persia colle altre potenze

sono eccellenti. Solo rileva cho la presenza di truppe straniere nel

paeso ó poco soddisfacente, ma vi è da sperare che sarà pronta-
Inento ottenuto il ritiro delle truppe.

11 discorso parla poscia delle ritorme amministrativo.
WINDSOR, 16. - Il ricevimento del Re Manoel al castollo di

Windsor è stato dei più cordiali.
La Regina Alessandra ha fatto calorosi auguri al Re per l'anni-

versario della sua nascita.
Il Re Manoel ha avuto brevi colloqui col primo ministro Asquith

e col ministro degli esteri Grey.
Manocl ha espresso tutto il piacere che ha provato por la

cordialità o la bellezza del ricevimento fattogli. Ha preso.il tlió colla
famiglia Reale.
Il pranzo di ieri sera é stato di un carattero puramonto privato

e famigliare.
I personaggi dei due seguiti Reali hanno pranzato in un'altra

sala. Dopo il pranzo ha avuto luogo un concerto nella sala di San
Giorgio.
LA CANEA, 16. - Una violenta detonazione analoga al colpo di

un grosso pezzo di artiglieria ha destato l'emozione nella citta e

nei sobborghi.
L'esplosiönc. ó avvenuta in un certile presso i giardini pubblici e

la Camera.
Si crede si tratti di un ordegno composto di qualcho cartuccia di

dinamite. L'esplosione ha cagionato danni insignificanti.
Si ritione che lo scopo dell'esplosione fosse quello di impedire la

riunione dell'assemblea che deve costituire il Governo.

PAILIGI, 16. - Camera dei deputati - ßeduta antimeridiana.
Si continua la discussione del bilancio.

Chauvière, socialista, protesta contro l'aumento dello imposto,
Flandino si seaglia contra 10. nuova imposta proposta sugli alcool.
Leroy Beaulieu teme che la míova imposta sugli alcool, sui to.-

bacchi e sulle successioni raggiunga il limite massimo di tassažiono
per questo materie. La proporzione delle iinposto in confronto al
reddito nazionale è del 18 010 in Francia, mentre é dgl 12 0¡O in
Germania e in Inghilterra sebbene l'Inghilterra abbia dovutto sor-
portare le spese di una guerra e la Germania le speso della da
marina e delle assicurazioni sociali. Se non si. Iimitano.lo speso la
Francia avrà presto un bilancio di 5 miliardi.
Il seguito della discussione à rinviato al ponieriggio,
seduta pomeridiana. --- Continua la d,iscussione generale del bi-

lancio. Leroy Beaulieu sostiene che si potrebbero realizzaro econo-
mio sullo speso per la difesa nazionale, perchò non tutte queste
sono utili,

Massabuau, di Destra, deplora che per ristabilire l'equilibrio, del
bilancio si sia ricorsi ad imposto nuove, invece di emottero delle
obbligazioni a breve scadenza.
Teodoro Reinach protesta contro gli armamenti ad oltranza o so-

stiene egli pure la necessità dell'emissione di obbligazioni a brevo
scadenza a preferenza di nuove imposte.
L'ammiraglio Bienaimò si lamenta che le somme consacrato alla

difesa nazionale siano state il più sovente assorbite dall'amministra-
zione.

La seduta é tolta.
I

Dovendo ancora parecchi oratori prendere la parola, nella di-
scussione generale del bilancio, si crede che le dichiarazioni del
presidente del Consiglio. Briand, sulle mozioni pregiudiziali contro
le nuove imposte potranno essere fatte soltanto dopo parecchie al-
tro seduto della Camera.

PARIGI, 16. - Bena,to. - Continua la discussione sul progetto
per le pensioni operaie.
Poulle domanda che la legge accordi vantaggi più reali ai mu-

tualisti.

Lourties teme che la legge in discussione intralci l'esercizio della
mutualità.
Strauss si dichiara favorevole alla legge.
WINDSOR, 16. - Il tempo è bello ma freddo,
Il Re Manoel ha avuto oggi una lunga conforenza col ministro

degli esteri del Portogallo De Bocage o col marchose de Soveral.
Quindi il Re Manoel, il Re Edoardo, il Principe di Galles ed il

Duca di Connaught si sono rocati in automobile o caccia nella
foresta.

Dopo la loro partenza il ministro de Bocago ed il marchese de So-
Veral hanno tenuto una conferenza.
Nel pomeriggio al Castello saranpa scambiate le Noto che rinno-

vano per cinque anni 11 trattato di arbitrato fra l'Inghilterra ed i
Portogallo che fu concluso all'epoca della visita del dot'unto ,Ro '

Don Carlos al Re Edoardo.

WINDSOR, 10. -- Stasera ha avuto luogo a Corte la cerimonia del-
l'investitura dell'ordine della Giarrettiera al Re Manocl.

11 Re Edoardo nella sua qualità di Gran maestro dell'ordino dolla
Giarrettiera ha presieduto alla cerimonia assiso sul trono avendo
la Regina Alessandra alla sua sinistra.
Tutti i cavalieri reali hanno preso posto intorno ad un tavolo e

gli altri cavalieri erano all"ingiro. Tutti indossavano vestiti dai ric-
chi colori e portavano la insegne dell'ordine. Durante la cerimonia
ò stato letto il decreto che nomina il.Ro Manoel cavalicro ll'or-
dine della Giarrettiera.
Un corteo proceduto da un ufficialo che portava lo insegno dol-

l'Ordine è entrato nella sala del Capitolo, scortando Re Ma noel cho
aveva ai suoi lati il principe di Galles ed il duca di Connaught.
Il Re Edoardo rivolgendo la parola al Re Manoel lo ha dichiarato

nelle dovuto formo cavaliere dell'Ordine. Quindi il Re Manoel 6
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stato adeompagnato al suo soggio alla destra del Ro, o gli ð stata
allaòciata la Giarrottiara alla gamba sinistra o sulla spalla sinistra
gli. à stato fissato il nastro dell'Ordine.
Infine Edoardo ha abbracciato il Re Manoel che ha iicevuto po-

scia le 'félicitazioni di tutti i suoi confratelli.
I cavalieri si sono poscia ritirati e si ò formato nuovamente il

cortoo por rocarsi nella sal.a di San Giorgio al pranzo di gala.
SALONICCO, 16. - In seguito ai provvedimenti presi in baso alla

legge -per la repressione delle bande, ventisette bulgari sono stati
deferiti finora al tribunale di guerra.
WINDSOR, 16. - Nel pomeriggio il ministro degli estori inglese

Sir E. Grey.o il ministro degli estori portoghoso Dobocago hanno
scambiato le note cho prorogano por cinque anni il trattato di ar-
bitrato anglo-portoghese.
SOFIA 16. - Il Governo ha presentato alla Sobranje il proto-

collo russo-bulgaro relativo alla sistemazione da parto della Russia
delle obbligazioni pecuniario della Bulgaria verso la Turchia per la
:sua indipondenza o por l'acquisto dello ferrovio orientali.
LONDRA, 10. - Camera dei lordi. - Il marchese di Lansdowne

presenta il seguente ordine del giorno:
La Camera dei lordi non ó disposta a daro il suo consenso al bil3

finanziario senza che lo stesso bill venga sottoposto al giudizio del
paeso (Vivi applausi).
Lá discussione del bill finanziario sull'ordine del giorno comin-

cork 11 23 corrente.
Non si conoscono ora lo conseguenzo finanziario che potranno ve-

nite quando sara adottato l'ordine del giorno di Lansdowne.
SOFIA, 16. - 11 Governo ha presentato alla Sobranje il protocollo

turco-bulgaro con un allegato relativo alla organizzazione dello co-
anunita musulmane ai boni dei vakouts in Bulgaria ed alla Conven-
ziono colla Compagnia delle ferrovio orientali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio clel Collegio romano

16 novembre 1909.

Il baroniotro è ridotto allo zero . . . . . . .
0°.

L'altezza' della stazione è di metri . . . . . . 50.6.

Barometro a mezzodl. . . . . . .
749.66.

Gmidità relativa a mezzodl.
. . . . 77.

Vento a mezzodl.
. . . , . . . . . . . . . . SW.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . ... . . nuvoloso.

massimo 18.0.
Teí•Àiometró centigrado .. . . . . . . . . . .

minimo 15.4.

Ptággia . . . . . . . . . . . . . mm. 3.4

16 novembre 1909.

Tá Euföpa: þressione massima di 703 sull'Irlanda, Scozia e mar

del Nord, minima di 751 sull'alta Italia.
In Itaha nolle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 6 mm.

sul Veneto; temperatura aumontata; pioggio generali al nord,
4 eitro cd isole; temporali in Sicilia.
Barometro: massimo 760 ponisola Salentina, 751 alta Italia.
Frobabilità: venti meridionali, forti sull'alto Adriatico ed alto o

medio Tirreno; moderati o forti altrove; cielo nuvoloso con piogge
sull'alta, o media Italia e sulla Sardegna, vario altrove; mare quasi
ovunque mosso od agitato.
N. B. - Alle ore 12 & stato telegrafato ai semafori dell'alto e

inddio Tirreno e dell'alto Adriatico di alzare il cono sud.

BOLLETTINO METEORICO |
deIPUIRoio centrale di nieteorologia e di podin ca

Roma, If novem re 1909.

STATO STATO TEMPEI ATURA
prebedenteSTAZIONI

deI oielo del maàe Maa Minima
ore 8 ore 8 nell ¼-ore

Porto Maurizio. , coperto legg. mosso 14 Ë 10 4
Genova . . . . , coperto calmo 14 2 10 3
Spezia . . . . , , coperto mosso 17 4 14 0
Cuneo . . . . . . soreno - 8 2 3 5
Torino. . . . . . 3/4 coperto - 9 0 5-7
Alessandria . . . coperto - 8 2 7 2
Novara . . . . . piovoso - 10 0 6 0
Domodossola . . . piovoso - 7 8 4 1
Pavia . . . . . . nebbioso - 8 8 7 0
Milano . . . . . . piovoso - 9 4 7 5
Como . . . , , , piovoso - 9 0 7 0
Sondrio . . . . .

I piovoso - 8 0 4 7
Bergamo. . . , , piovoso - 8 8 5 8
Brescia . . . . , coperto - 12 3 6 5
Cremona. . . . . piovoso - 9 à 7 8
Mantova.

. . . . piovoso - 10 A 7 0
Verona

. . . . . piovoso - 16 2 11 0
Belluno . . . . . piovoso - 15 0 4 7
Udine . . . . . piovoso - 13 8 8 7
Treviso

. . . . coperto - 14 0 0 0
3 enezia . . . . . coperto . agitato 14 5 9 0
Padova . . . . . coperto - 13 9 ,11 5
Rovigo. . . . . . */4 coperto - 13 1

.
6 3

Piacenza. . . . . If, coperto - 9 4 7 I
Parma.

. . . . . aebtuoso
.
- 9 1 7 8

Reggio Emilia . . coperto - 9 4 7 0
Modena . . . . . piovoso - 10 I 7 o
Ferrara . . . . . coperto - 13 3 7 5
Bologna . . . . . piovoso - 9 6 7 9
Ravenna. . . . , coperto - 8 8 5 2
Forll.

. . . . . . , coperto - Ú 6 5 2
Pesaro. . . . , , coperto mosso 17 0 10 8
Ancona

. . . . . coperto logg. mosso 18 4 9 0
Urbino.

. . . . . piovoso - 14 8 10 9
Macerata. . . . 2/4 coperto - 15 8 10 6
Ascoli Piceao

. .

-

- -

Perugia. . . . . 3/4 coperto - Ik 0 0 8
Camerino

. . . . 3|, coperto - 15 5 11 o
Lucca

. . . , , . piovoso - 15 0 10 8
Pisa.

. . . . . . coperto - 17 0 l i 4Livorno
. . . . . coperto molto agit. 18 0 15 0

Firenzo
. . . . , piovoso - 14 8 11 5

Arezzo . . . . . *¡4 coperto - 16 0 12 8Siena . . . . . . coperto
.

- 15 0 12 2
Grosseto.

. . . . coperto - 19 0 14 0
Roma . . . . . . coperto - 18 1 15 4
Teramo . . . . . */, coperto - 17 8 10 0Chieti

. . . . . . coperto - 16 8 12 0
Aquila. . . . . .

-

Agnone . . . . ,
piovoso - 14 0 0 8Foggia. . . . . . coperto - 20 0 7 9

Bart.
. . . . . . */4 coperto calmo 21 6 13 6Lecce......

Caserta
. . . . ,

Napoli. . . . . . coperto mosso 16 6 12 0
Benevento . . . . coperto - 17 3 10 0Avellino... . . , coperto - 150 121
Caggiano . . . , coperto - 15 2 10 3Potenza . . . . . 3/4 coperto - 14 4 8 8Cosenza . . . . . */, coperto - 19 5 10 8Tiriolo.

. . . . , piovoso - 15 0 Gl
Reggio Calabria

.

Trapani . . . . . coperto calmo 2Ö 9 15 6Palermo . . . . .
i coperto legg. mosso 21 6 11 2

Porto Empedoele . piovoso mosso 19 5 14 3Caltanissetta . . . i piovoso 15 3 11 7
Messina

. . . , piovoso logg. mosso 18 8 14 0
Catania .

. . . . piovoso mosso 18,9 14 i
Siracusa

. . . . . coperto logg. mosso 18 5 11 0
Cagliari .

. , , ,
1|, coperto mosso 21 0 11 0

Sassari. . . . . . coperto - 20 3 12 4
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